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in Italia

Il presentatore:
«Ora basta,
il molestato
sono io...»
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4.0
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Il 25 agosto si è spenta, a 85 anni, la compa-
gna

SLAVA BALEVA D’ONOFRIO
La compagna Baleva era vedova del com-
pianto Edoardo D’Onofrio che fu a lungo
uno dei massimi dirigenti comunisti in Italia.
Il suonomedibattagliaera«Nadia»eNadiala
chiamavanoEdoetutti i compagnichelaco-
noscevano.NadiaeranataaSliven,Bulgaria,
daunafamigliaoperaia. Inseguitoalleferoci
repressionidel regime fascistabulgaroedal-
le torture cuiella fusottoposta, riportandone
cicatrici profonde nel corpo non più cancel-
labili, Nadia riparò, agli inizi degli anniTren-
ta, a Mosca. Qui lavorò a lungo come colla-
boratricediGiorgioDimitrovalComintern.È
a Mosca che ella conobbe Edoardo D’Ono-
frio diventandone la compagna di vita, dan-
do inizioaunsodalizio interrotto, solo fisica-
mente, con la morte di Edo nel 1973. Nadia
D’Onofrio era una donna forte, animata da
grandevolontàesentimentiprofondi.Lasua
fede politica di comunista e antifascista è ri-
masta incrollabile attraverso tutti gli avveni-
menti chehannosconvolto ilmondo.Sindal
suo arrivo in Italia aderì al Pci e, dopo il suo
scioglimento,alPds.Tutti icompagnieamici
la ricordanoe la ricorderannoconprofondo
rimpiantoerispetto.

Roma,27agosto1996

I compagni di Vittorito partecipano la scom-
parsadi

DOMENICO TRONCA
esempiodi vitaper lebattagliediprogressoe
democrazianellaVallePeligna.

Vittorito,27agosto1996

Le compagne e i compagni della Cgil Brian-
za partecipano al lutto dei familiari per la
scomparsadi

LUIGI MAGNI
permoltiannivertenzieredellaCgildiMonza

Monza,27agosto1996

La famiglia Bettoni invia sentite condoglian-
ze alla famiglia Faverzani per la perdita del
loro

OSVALDO
Sottoscriveperl’Unità.

SestoS.Giovanni,27agosto1996

La presidenza, il Consiglio d’amministrazio-
ne e i lavoratori del Ceref sono vicini ad
AdrianaSormaniperlascomparsadella

MADRE
Milano,27agosto1996

ValerioMerola replica subito ai
«ricordi» di Castagna: «Ilmolestato fui
io: e loprovaunadenunciadame
sporta ai carabinieri di Riolo Termenel
’94». AlbertoCastagnaaveva
chiamato in causaMerola citandoun
episodio cheavrebbe riguardatouna
ragazza araba, figurantenel
programma«Sarà vero»easpirante
modella chepartecipòa«Bravissima».
«Ricordoperfettamente la ragazza
araba - è l‘ esordiodiMerola -: era
scorretta, indisciplinata e arrogante.
Riteneva di essere la piùbravae lapiù
bella edimeritare la vittoria finale.Mi
molestò a tal punto, nella speranzadi
vincere, che fui costretto a
denunciarla ai carabinieri di Riolo
Termeeadallontanarla dalla
manifestazione». E ancora: «Visto che
Castagnaèungiornalista, anche se
più volte richiamatodall’Ordine,
perchèprimadi parlarenonverifica i
fatti? Sarebbebastato sentireme».
Merolanon risparmianeanche
FrancescaRettondini: «Mi
complimentoper la suaelefantiaca
memoria che spero le servaper
recitare il copionedi ‘Bellissima’,
programmachepresentagrazie al suo
fidanzatoCastagna. Visto chedicedi
esserebella, non possoescluderedi
averle fattodei complimenti dieci anni
famanego di averle mai fatto
proposteoscene: nonneho mai avuto
bisogno». E aCristinaBisello, ora
concorrentedi «Bellissima», che si e‘
dichiarata vittimadelle proposte
oscenediMerola ha risposto: «Nonho
mai fatto ricatti sessuali ad alcuna,
sono stancodi questa fieradelle
mitomani: siccome le calunnie
possono essereperseguite
penalmente, orapasseròdalle parole
ai fatti e cominceròdalla signorina
Bisello». Controreplicadella
Rettondini: «Nonhoparlatodi
molestiemadi unepisodio chemi
tubò.Ringraziomerolaper i
complimenti e aggiungoche può stare
tranquillo: nonhomolestato Castagna
e nonhopiù 15anni».

Abbonatevi a

Vacanze liete
RIMINI - Marebello - Hotel Perugini ** - Tel.0541/372713
Vicino mare - camere servizi, balcone, telefono, TV a
richiesta - cucina casalinga - Giardino e parcheggio recin-
tato (1.200 mq.)
Agosto 50.000 - Settembre 44.000 - sconti bambini.

AlbertoCastagnatraleaspirantimissdi«Bellissima96» Ansa

Francesca Rettondini: «Avevo 15 anni, lo dissi solo a mia sorella»

Castagna: «Merola ci provò
con la mia fidanzata»

COMUNE DI REGGIO EMILIA
I° DIPARTIMENTO - 3° SETTORE

AVVISO DI GARA
Licitazione privata per l’appalto dei lavori di copertura della pisci-
na olimpionica scoperta di Via Melato con realizzazione della
struttura spogliatoi/servizi e ristrutturazione degli spogliatoi del-
l’esistente piscina coperta. Importo a base d’asta: L.4.329.747.899
categoria 2ª, classificata 7ª dell’ANC.
Aggiudicazione a licitazione privata secondo il criterio del massimo
ribasso sui prezzi in elenco. Le richieste di invito dovranno pervenire
entro le ore 12.00 del giorno 21/9/96 al Comune di Reggio Emilia -
Settore Edilizia Pubblica - P.zza Prampolini n°1 - Reggio Emilia
Il Bando integrale potrà essere ritirato presso questo Ente.

IL DIRIGENTE AMM.VO DEL SETTORE EDILIZIA PUBBLICA— GABICCE (Pesaro). Braccia aper-
te, mani bene in vista e due carabi-
nieri ai lati (su esplicita richiesta del-
l’interessato). La racconta così Al-
berto Castagna la sua prima parteci-
pazione post caso Merola come
conduttore di uno dei tanti concorsi
di bellezza che servono a far scorre-
re via l’estate in modo lieve. «E chi si
sarebbe azzardaro, altrimenti, a farsi
fotografare. Con il clima che c’era». E
l’abitudine è rimasta, nel timore di ri-
trovarsi «Castagnone». Solo tanti
ciao, ciao con la mano alzata anche
per le quaranta ragazze che domani
parteciperanno al gran finale di «Bel-
lissima ‘96» e che in questo tempio
del kitch che è la «Baia Imperiale» di
Gabicce, regina delle discoteche, da
giorni si allenano per sembrare, al-
meno per una sera, provette show
girl. Passano flessuose le fanciulle tra
i divani leopardati e i puff modello
Poggiolini. Scansano un maxi Ve-
spasiano (nel senso dell’imperato-
re) ed un bel po‘ di antichi romani di
gesso a grandezza innaturale. Di-
menticata su un tavolo c’è un’edizio-
ne economica di Madame Bovary.
Battaglia impari di un libro contro
una marea di bottiglie di shampo
dell’inevitabile sponsor.

Ma il tema non è questo. Qui ne-
cessita parlare dell’argomento cult

di stagione. Quanti meroloni si aggi-
rano nel mondo dello spettacolo, a
caccia di sprovvedute meroline? «So-
no cose che capitano. Metti da una
parte una giovane ragazza e dall’al-
tra un uomo che ha potere è può
succedere. Sia chiaro, io non condi-
vido questo modo di fare, ma succe-
de. C’è anche l’altra faccia della me-
daglia. Le ragazzine che fanno pro-
poste o addirittura le loro madri. A
me è capitato, quando il montepre-
mi di “Casa Castagna” arrivò a 350
milioni, di trovarmi davanti una si-
gnora che in cambio della risposta
giusta era pronta a offrirmi i favori di
sua figlia. Insomma da una parte c’è
chi approfitta della sua posizione e
dall’altra chi, pur di far carriera, è di-
spostaa tutto».

Ma non lei, Francesca Rettondini,
la venticinquenne bellezza che af-
fianca sul palcoscenico e nella vita
Alberto Castagna che si lascia anda-
re ai ricordi e svela che una decina di
anni fa Merola ci provò anche con
lei, giovane partecipante ad una del-
le innumerevoli selezioni di uno dei
tanti concorsi di bellezza.

Nuova consapevolezza

Ancora Merola? Sembra quasi
che abbia passato la vita a molestare
le donne. Anche stando ad un altro
episodio evocato dallo stesso Casta-
gna e che ha avuto come protagoni-
sta involontaria una delle sue vallette
di “Sarà vero”. La Rettondini, all’e-
poca, racconta di essersi «presa una
gran paura» ed di aver avuto il corag-

gio di raccontare l’accaduto soloalla
sorella. Ora ne parla con apparente
tranquillità. Castagna la butta in ana-
lisi sociologica. «In questi anni molte
cose sono cambiate. Un tempo le ra-
gazze subivano violenza e non ave-
vano il coraggio di denunciarlo. La
società le condannava come se fos-
sero loro le vere colpevoli. Oggi c’è
più consapevolezza di sè. Le donne
hanno trovato il coraggio e la forzadi
ribellarsi. C’è solo un rischio: che
qualcuna, pur di trovar spazio sui
giornali, arrivi ad inventarsi le cose.
Popolarità, cosa non si farebbe in
nome tuo».

Mamme e fidanzati

In verità le ragazze che covano la
speranza di diventare la Bellissima di
quest’anno non sembrano disposte
a sacrificare più di tanto della loro vi-
ta quotidiana in cambio di un po‘ di
lustrini. Fare l’indossatrice resta l’ob-
biettivo primario. C’è chi sogna un
futuro da attrice o di presentatrice
ma quasi tutte, almeno ufficialmen-
te, già da giovedì sono pronte, senza
drammi, a tornare alle loro occupa-
zioni quotidiane. Molte studiano.
Puntano alla laurea e. quindi, ad un
lavoro fuori dal palcoscenico. Si
muovono disinvolte sui loro tacchi
alti queste fanciulle-fenicottero che

non ne avrebbero bisogno per guar-
dare da sopra in giù la maggior parte
degli umani che incontrano. Al loro
fianco mamme giovani, quasi miss o
i fidanzati. I padri sembrano essere
ancora gli unici che non riescono a
sentire il fascino di questi concorsi.
O, perlomeno, se ci sono scelgono
di non apparire. Vicino alla pupa di
casa, quindi, splende mammà. L’ha
iscritta proprio mamma la giovane
Alessandra Rosi, look da lolita anni
’60, un futuro da avvocato interna-
zionalista con l’hobby del golf e tan-
ta decisione negli occhi. Con mam-
ma a Gabicce ci sono arrivate anche
Roberta Guggia, sedicenne veneta,
Petra Ventura ed Emanuela Del Ros-
so. Fidanzato manager invece per
Caterina Frazzetta che da lui è stata
ribattezzata Katryn. Si chiama Fran-
cesco, ha il doppio degli anni della
sua ragazza (34 a 17) e fa l’organiz-
zatore di spettacoli. Su Caterina-Ka-
tryn è evidente che punta molto. La
gran parte delle ragazze del Nord si
dichiara per l’Italia unita. La Lega
può attendere. In quanto a preferen-
ze nel mondo dello spettacolo getto-
nata è la Cuccarini. Il meno amato è
Sgarbi cui viene preferito di gran lun-
ga Jerry Scotti. La coppia Costanzo-
De Filippi batte alla grande la coppia
DallaChiesa-Frizzi.

Alberto Castagna affronta con spirito la conduzione post-
Merola di «Bellisima ‘96». «Mani alzate e se possibile un
paio di carabinieri al lato». Ma poi aggiunge: «C’è chi ci pro-
va ma ci sono anche tante ragazze disponibili pur di arriva-
re al successo. Ora se ne parla di più perchè le donne han-
no trovato il coraggio di denunciare». E Francesca Retton-
dini, la compagna del conduttore, racconta di quando Me-
rola, tanti anni fa...

DAL NOSTRO INVIATO

MARCELLA CIARNELLI

COMUNE DI SCANDICCI - Prov. di Firenze
Piazzale della Resistenza - 50018 SCANDICCI

P.I 00975370487 - TEL. 055/75911 - FAX 055/7591320
ESTRATTO INTEGRAZIONE BANDO INDICATIVO DI GARE PER FORNITURE

IL SINDACO
Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 18/4/1994 N.573

RENDE NOTO
Che il bando indicativo di gare per forniture, pubblicato in data  8/3/1996 sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n.57 viene integrato con ulteriori forniture, che saranno indette da que-
sta Amministrazione nel corso del 1996, relativamente ai seguenti Servizi:
Economato - Manutenzione, conservazione del patrimonio ed Assetto del Territorio - Polizia
Municipale - Educativi, culturali e sociali - Sviluppo Economico, Tutela Ambiente, Attività sportive,
controllo e guida informazioni - Generali, Istituzionali e Demografici  - Farmacie Comunali.
Gli interessati alla partecipazione alle gare per le forniture relative ai Servizi suddetti possono
vedere il bando indicativo in pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o
chiedere fin d’ora copia dello stesso all’Ufficio Legale di questo Ente, il quale provvederà a tra-
smettere copia spese a carico del destinatario.

Scandicci, lì 23 agosto 1996
IL SINDACO 

GIOVANNI DODDOLI

Together for a future of solidarity

23 agosto - 1 settembre 1996
Camping “Le tamerici” - Cecina Mare (Li)

Mercoledì 28 agosto Livorno ore 20.30

Fiaccolata per la Pace
“L’universalità delle religioni”

P.ZZA 4 MORI 
P.ZZA DELLA REPUBBLICA

IN CONTEMPORANEA UN CORTEO

DI BARCHE ATTRAVERSERÀ

I CANALI DI LIVORNO

In collaborazione con:

Le comunità religiose di Livorno, il Comune
di Livorno, Compagnia Portuali, Sezioni
Nautiche, Comitato Coppa Barontini, Com.
Coppa Risiatori, Com. Palio.

per informazioni: tel. 0586/622819

ARCI, NERO E NON SOLO
Regione Toscana

(Provincia di Livorno)
COMUNI DI CASTAGNETO CARDUCCI, CECINA, ROSIGNANO MARITTIMO

promuovono il
II° MEETING EUROPEO 

ANTIRAZZISTA

Vaticano

Il vangelo
nel mondo
dei militari

Un intero paese toscano protesta contro il trasferimento della monaca «progressista»

«Non punite la suora cowboy»
DALLA NOSTRA REDAZIONE

CECILIA MELI— FIRENZE. No, non è una suora
come tutte le altre. Per capirlo basta
guardarla mentre corre nel campet-
to con i «suoi» ragazzi, tonaca al ven-
to e scarpe da ginnastica, inseguen-
do il pallone con determinazione. O
mentre suona la chitarra circondata
da uno stuolo di bambini che la
guardano adoranti. Altrettanto sim-
patica di Whoopi Goldberg in «Sister
Act», altrettanto travolgente e anti-
conformista. Solo che lei è vera, non
è mica un personaggio da film. Suor
Pierangela, con energia inesauribile,
è riuscita a conquistarsi l’affetto di
tutto Montaione, il paesino toscano
della Valdelsa dove è stata spedita
meno di un anno fa. Le vogliono tal-
mente bene che la notizia di un suo
nuovo trasferimento ha scatenato
una sorta di rivoluzione: proteste,
lettere di supplica al vescovo di Vol-
terra e a Roma, adolescenti in lacri-
meemamme infuriate.

Suor Pierangela, al secolo Connie
Marie Dodge, 41 anni, ha lo sguardo

azzurro sempre sorridente e il fisico
atletico da brava ragazza americana
cresciuta a suon di sport e di vitami-
ne. Dopo una laurea inpsicologiaha
deciso di venire in Italia. Poi ha sco-
perto la vocazione ed è entrata nel-
l’ordine delle Oblate di Maria Vergi-
ne di Fatima. Nell’ottobre del ‘95 le
superiori romane hanno deciso di
spedirla in questa piccola parroc-
chia di provincia, al confine fra il ter-
ritorio di Firenze e quella di Pisa, per
dar man forte a un altro neofita, don
Maurizio Volpi. Suor Pierangela è ar-
rivata, si è guardata intorno e ha sco-
perto che la parrocchia di San Rego-
lo esisteva solo di nome. Pochi fre-
quentatori, oratorio disertato, clima
sonnolento. «Benissimo» si è detta. E
si è rimboccata le maniche. In poco
tempo, partendo da zero, ha messo
in piedi decine di iniziative, riuscen-
do a coinvolgere bambini, giovani e
anziani. Non a caso la sorella viene
da Seattle, patria di quel Bill Gates
che ha creato un impero economico

dal nulla, terra di ovest estremo che
trasuda spirito di frontiera. Bisogna
coinvolgere i bambini nell’attività
della parrocchia? E lei inventa spet-
tacoli e insegna ai piccoli a confezio-
narsi i costumi. I giovani scarseggia-
no? E lei organizza corsi di chitarra,
strumento con cui ha una confiden-
za da trascorsi rock. Gli anziani si
sentono soli? E lei porta sessanta
bambini a recitare nella casa di ripo-
so «Villa Serena». C’è una festa pae-
sana da vivacizzare? Ecco suor Pie-
rangela che smette la tonaca e si ve-
ste da cow boy per ballare sulle note
di «Country Boy» di John Denver. I ra-
gazzi praticano poco sport? E lei, in-
fischiandosene dei colori della poli-
tica, si rivolge al Comune pidiessino
per portare i più piccoli in palestra.
Non evita neppure le festedell’Unità,
sec’èqualcosache la interessa.

Un entusiasmo così non può esse-
re zittito dall’indifferenza. I giovani
sono arrivati, non solo da Montaione
ma anche dai dintorni, da Gambas-
si, da Castelfiorentino. La parrocchia
di San Regolo è diventata un punto

di riferimento per centinaia di perso-
ne. Ma questa non è una favola a lie-
to fine. Qualche giorno fa, come il
classico fulmine a ciel sereno, la no-
tizia: suor Pierangela verrà trasferita
al più presto. Nuova destinazione
Carpi, inprovinciadiModena.

Si tratta di un provvedimento stra-
no, dato che le religiose del suo ordi-
ne in genere cambiano destinazione
dopo almeno tre anni. C’è chi sus-
surra che l’anticonformismo dimo-
strato dalla sorella sia dispiaciuto a
qualcuno. Si vocifera di una lettera
anonima contro suor Pierangela
spedita ai suoi superiori. Il parroco fa
spallucce, le religiose romane del-
l’Ordine tacciono. Solo i ragazzi di
suor Pierangela, e le loro famiglie,
non si rassegnano a quella che con-
siderano una «punizione» inspiega-
bile e ingiusta: hanno fatto una rac-
colta di firme, hanno scritto al vesco-
vo di Volterra monsignor Vasco Ber-
telli e a Roma alla madre generale.
Con scarso successo, visto che le
Oblate hanno fatto sapere che il tra-
sferimentoè irrevocabile.

— CITTÀ DEL VATICANO. I vescovi
cattolici si confrontano su come por-
tare il vangelo tra i militari. La con-
gregazione per i vescovi haconvoca-
to un simposio internazionale, che si
terrà a Buonos Aires dal 4 all’8 set-
tembre prossimi, per programmare
il «cammino dei prossimi anni per
l’evangelizzazione del mondo mili-
tare, tenuto conto dei cambiamenti
che in questo ambito si profilano e
mirando ad una migliore presa di
coscienza per quanti già accettano e
vivono i principi cristiani». All’incon-
tro, convocato in occasionedeldeci-
mo anniversario della «Spirituali Mili-
tium Curae», hanno assicurato la
presenza ben trena vescovi castren-
si. Il simposio, presieduto dal prefet-
to della congregazione, cardinale
Bernardin Gantin, parteciperanno
circa trenta vescovi e cinquanta de-
legti di rappresentati degli ordinaria-
timilitari dei cinquecontinenti.


